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L’ Istituto Interdisciplinare di Alta Formazione Clinica «IAFeC» ha come obietti-
vo garantire la gestione di attività di alta formazione post-laurea nei confronti degli 
operatori psicologici, medici e della salute in generale, attraverso la strutturazione di 
eventi a carattere multi-inter-disciplinare. 

La struttura si avvale delle competenze di ricercatori, professori universitari e pro-
fessionisti di lunga e quali!cata esperienza di rilevanza nazionale ed internazionale, 
in stretta collaborazione con Università italiane e ponti!cie, enti scienti!ci e strut-
ture sanitarie di eccellenza. 

La formazione nei campi della psicodiagnostica, psicoterapia, psicologia giuridi-
ca, psicobiologia, neuropsicologia è realizzata mediante l’attivazione di Laboratori, 
Corsi di Perfezionamento, Master, Scuola di Specializzazione. 

La Collana intende promuovere innovazione teorica ed integrazione metodolo-
gica nei campi della diagnostica psicologica e psicopatologia, come pure nell’azione 
psicoterapeutica. 

Il focus si estende alla psicologia forense che sempre più richiede un approccio 
multidisciplinare (scienze psicologiche, mediche, diritto). 

Partendo dall’idea che diversi paradigmi sono utili ad una migliore conoscenza 
del fenomeno mentale, il prodotto editoriale si rivolge a studiosi e clinici di vari 
orientamenti teorici.

La mission, senza alcuna preclusione dogmatica, è rivolta alla condivisione, con-
fronto, innovazione sui temi relativi al carattere teorico/epistemologico, alla ricerca, 
alle applicazioni cliniche nella diagnostica dei fenomeni mentali, nel trattamento 
psicoterapeutico, nell’ampio spettro dell’esercizio psicologico-forense. 

I volumi pubblicati in Collana sono sottoposti a referaggio con doppio cieco.
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Introduzione
Giuseppe Manuel Festa, Giovanni Martinotti

Lo scopo di questo lavoro consiste nel valorizzare la tecnologia o meglio le tecno-
logie inserite nei contesti psicologici e psichiatrici. Ma prima di entrare nel merito 
delle stesse sarà utile so#ermarsi sul signi!cato del termine: tecnologìa, composto 
di tecno- e -logia, deriva dalla parola greca τεχνολογία («studio sistematico»); si in-
teressa ai termini tecnici di una scienza applicata, di una disciplina, di un settore di 
attività per cui sussista una tecnologia.

Nell’accezione derivante dall’inglese technology ricalca un ampio settore di ricerca 
e di applicazioni che riguardano diverse discipline (mediche, psicologiche, infor-
matiche, etc.) ed il cui !ne è rappresentato dall’utilizzo di strumenti tecnici che 
possono essere applicati alla velocizzazione, all’approfondimento, all’ottimizzazione 
di procedure. Il termine tecnologia riguarderebbe dunque sia la natura costitutiva 
dei “materiali” sia il loro utilizzo diretto, con dei !ni ben speci!ci, che non devono 
essere confusi con quanto è più propriamente connotato dal vocabolo tecnica. La 
tecnologia si riferisce infatti più propriamente all’utilizzazione ottimale, anche da 
un punto di vista energetico, economico e dei tempi, dell’insieme di procedure e 
delle conoscenze tecnico-scienti!che più avanzate e, più in generale, ad un insieme 
di elaborazioni teoriche e pratiche, applicabili globalmente alla piani!cazione e alla 
razionalizzazione di interventi in diversi ambiti fra cui quello scienti!co.

La tecnologia, o il suo plurale, è spesso poi avvicinata al termine avanzata o alta, 
termini tesi a sottolineare, in questo modo, la modalità operativa più evoluta, svi-
luppata, moderna, spesso con riferimento a metodologie computerizzate e informa-
tizzate in funzione di strumenti, macchine e apparecchi.

Avvicinandosi al nostro focus – ci riferiamo nello speci!co alle tecnologie al ser-
vizio di psicologia e psichiatria – appare di notevole interesse studiare i mezzi, le 
metodologie e le macchine più recenti ed innovative al servizio della salute mentale 
sia in un’ottica di prevenzione sia di terapia, sfruttando mondi terzi come quello 
della !sica, dell’imaging funzionale e della robotica.

Lo scopo di questo contributo, che raccoglie le conoscenze e le opinioni di esperti 
nel campo, è quello di aggiornare e valorizzare gli avanzamenti negli e degli stru-
menti (hardware e software) che possono trovare impiego nelle aree della psicologia 
e della psichiatria al giorno d’oggi, dove i rapidi cambiamenti del sociale non trova-
no spesso risposte adeguate nei vecchi paradigmi di riferimento.

La Psicologia e la Psichiatria Digitali concentrano gli sforzi nello sviluppo di tec-
nologie dedicate agli ambiti diagnostici, terapeutici, di lavoro, di ricerca a disposi-
zione dei vari operatori del settore, talvolta a disagio nel contrapporsi ad un sociale 
mutato, post-moderno, in rapida evoluzione. 
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I saperi e le tecniche nell’ambito della salute mentale hanno infatti l’obbligo di 
confrontarsi con il mondo digitale e favorire, tramite processi di “assimilazione e 
accomodamento”, l’avvicinamento ai nuovi “contesti Cyber” che possono trovare 
diversi, speci!ci e rilevanti impieghi. Lo scopo di questo lavoro è quindi quello di 
favorire lo sviluppo delle nuove tecnologie avanzate, ausilio utile, funzionale, neces-
sario e ormai imprescindibile verso il progredire del mondo “Ψ”, sempre però man-
tenendo come punto di partenza indiscutibile la centralità dello spazio terapeutico 
vis-à-vis e della relazionalità incarnata. 


